SCALETTA N. 61 - Bruno Tognolini 

Tema: INFUSI ( o VERITÀ?)
Personaggi: MILO, CUOCO, RONFO, VERMIO 

Manualità: etichette per barattoli di cucina 

«DI’ LA VERITÀ!»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Il seminario di erboristeria medimagica.
3’15”

Milo è alla prese con la prima fase di una semplice manualità: sta realizzando delle ETICHETTE PER VASETTI DI VETRO. Applica su ogni etichetta una piccola foglia, o ricalca le nervature della foglia su una carta leggera, o altre decorazioni. Intanto racconta al bambino. Il Mago Mandrago, in visita al suo amico Re Quercia, per contraccambiarne l’ospitalità si è offerto di insegnare l’uso delle erbe medimagiche a quattro sudditi del Regno. Hanno risposto al bando Milo (per migliorare le sue bibite), Cuoco Basilio (per gli odori di cucina), Gipo Scribantino (per arricchire il suo Herbarium) e Vermio (a sua detta per intraprendere un nuovo hobby). Sono stati quattro incontri entusiasmanti! Lui ha già raccolto ceci erbe che non conosceva, e ora sta preparando i vasetti. È ora di aprire il Chiosco, però: continuerà lì.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Vermio, Ronfo. L'Estragone Stregante.
3’

Vermio esamina le piantine nerastre e contorte che crescono intorno all’antro della Strega. Lanciando sguardi allarmati alla soglia dell’antro, che non appaia la padrona, mugugna fra sé: Estragone Stregante, Estragone Stregante, quale sarà?… Quel pazzo di Mago Mandrago ha parlato di quest’erba, coltivata dalle Streghe di fronte al loro antro, le cui tisane asserviscono ai propri voleri chiunque le beva; ha mostrato le illustrazioni delle foglie, e ora Vermio le cerca. Vediamo: questa?… No, non direi. Questa allora, forse… Sì! Vermio coglie la piantina, ma non è sicuro che sia quella. Bisognerebbe trovare il modo di provarla. Ma su chi? 

Ecco in quel momento entrare Ronfo, che cammina bel bello con un canestro pieno di erbette, separate in bei mazzetti incartati. Alla curiosità di Vermio risponde che si tratta di erbe aromatiche e curative che Cuoco Basilio ha ordinato agli gnomi ortolani, e che lui gli sta portando per loro conto. Magnifico! Cuoco Basilio fa le tisane! Andiamo, ti accompagno!… Sotto lo sguardo insospettito di Ronfo, i due si avviano.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Ronfo, Vermio. Effetti imprevisti di una tisana.
5’

Cuoco Basilio, con erbe fresche sminuzzate sul tagliere ed erbe secche nel mortaio, si dà da fare leggendo gli appunti delle lezioni di Mago Mandrago. “Una tisana composta da più erbe presenta diversi elementi: il remedium cardinale, o rimedio di base; l’adiuvans, una o più erbe che aiutano il rimedio di base; il corrigens, una o più erbe che migliorano sapore e odore della tisana…” etc. Ma attenzione: “A causa di possibili interazioni sfavorevoli che possono insorgere, si consiglia di non superare cinque erbe in una stessa tisana”. Non più di cinque, va bene.
Arrivano Vermio e Ronfo. Lo gnomo consegna il cestino di nuove erbe al Cuoco, che lo attendeva con trepidazione. Vermio, interrogato sul motivo della sua presenza lì, dichiara gioviale che vuol vedere all’opera i suoi colleghi di corso. Poco convinto, ma troppo incuriosito dalle nuove essenze, Cuoco Basilio coinvolge Ronfo nella preparazione di una tisana speciale con effetto rasserenante e lievemente esilarante. Vermio chiede se può approfittare del tagliere per sminuzzare un’erba che ha trovato cammin facendo. Gli viene concesso, tira fuori l’erba che crede Estragone Stregante e prende a sminuzzarla per conto suo. Quando infine Basilio e Ronfo son pronti per infondere lo loro tisana, coglie il momento giusto per aggiungerne un generoso pizzico alla loro miscela. L’acqua bollente viene aggiunta, una piccola filastrocca che usano i cuochi di fiaba per raffreddare i cibi viene pronunciata, e arriva il momento del test: chi assaggia? L’autore, naturalmente! Cuoco Basilio beve, e…. Mmmm! Eccellente! Tentato dall’espressione estasiata del cuoco, beve anche Ronfo. Di bene in meglio: due cavie! – sogghigna Vermio. Poco dopo, infatti, i due son presi da brevi e buffe convulsioni. Ci siamo! – esclama Vermio, e impartisce alcuni semplici comandi di prova, per vedere se l’effetto dell’Estragone Stregante si fa sentire. 

Ma qualcosa non funziona: i due non rispondono a tono. Cosa ti fa pensare che io ti obbedirò, miserabile cortigiano – esclama Cuoco Basilio – quando obbedisco malvolentieri perfino a Re Quercia! 

Interdetto, Vermio prova con Ronfo, che risponde: Raccoglietelo tu il cucchiaio, brutto bugiardo! Io non ti credo nemmeno quando mi dici come ti chiami!… Vermio medita: quei due non sono affatto asserviti al suo volere, ma sono di certo sotto l’effetto di qualche magia. Parlano in un modo… si direbbe… molto franco. 

Ha un sospetto, fa una prova: chiede a Cuoco Basilio quale sia il segreto più segreto della sua cucina. 

Sono tre, risponde prontamente il Cuoco, ma ci vorrà l’intera giornata per dirli bene. Il primo è l’uso sapiente di pane gnomo grattugiato, leggermente ammuffito e poi lavato con acqua di mare, quindi inzuppato…

Va bene, va bene, basta così! A Ronfo Vermio chiede invece di rivelare una colpa segreta. Avvilito, lo gnomo confessa di aver rubato lui quei sei lilleri a Lampo, quando erano bambini, e d’aver lasciato che venisse incolpata Linfa. Per mille ganci contorti! – esclama Vermio – è proprio così: questa tisana è un Siero della Verità! Il Complottatore ragiona in fretta, e abbozza un piano. Loda le doti della tisana coi due, che paiono invero un po’ storditi, ne chiede in dono una piccola ampolla, e si accomiata.

I due si rimettono all’opera. Ma bastano poche battute un po’ troppo franche, e sono già sulla via del litigio.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Vermio. Chi di verità ferisce...
6’

Milo conclude brevemente la manualità delle etichette, e comincia ad attaccarle ai vasetti.

Arriva Vermio, saluta Milo come “collega erborista” e con aria indifferente gli chiede un buon bicchiere di Moraviglia (o di qualche altra bibita che abbia lo stesso colore della tisana della verità); poi, con gli opportuni giri strategici, invita il folletto a versare due bicchieri e bere con lui; infine, quando i bicchieri son pronti, studia le bottiglie sullo scaffale e chiede a Milo di poter comperare una bottiglia di Pioggialatte. Proprio quella, guarda caso, non c’è: Milo deve andare a prenderla in cantina. Uscito Milo, Vermio vuota uno dei due bicchieri e lo riempie di nuovo con la tisana della sua fiaschetta. Milo rientra con la bottiglia, ma prima di bere prende a pulire meccanicamente il Bancone, spostando bicchieri e recipienti in una rapida giostra. Quando ha finito, Vermio, che non è riuscito a seguire i due bicchieri identici, impallidisce. 

Avanti – esorta Milo – beviamo! Prende uno dei due bicchieri e beve. Tremando, Vermio prende l’altro e beve a sua volta, trovando subito ottima la sua bevanda. Poco dopo però, davanti agli occhi sorpresi di Milo (che in realtà non si era accorto di niente, e stava solo pulendo il bancone) ha le sue piccole convulsioni. 

E a Milo che gli chiede cos’abbia, ovviamente, spiffera tutto: Cosa vuoi che abbia, maledizione? Ho bevuto la tisana della verità, che avevo preparato per te! Perché intendevo farti spifferare la posizione delle porte di Fiaba che conducono a Città Laggiù, e vendere la notizia al mio padrone…

Insomma, Milo fa presto a ricostruire, dalla volonterosa confessione di Vermio stesso, l’intera storia. 

Bene, conclude il folletto: ora andranno a fare una corsa alla Reggia, per vedere che ne è dei suoi due amici. 

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Ronfo, Milo, Vermio. La ricetta perduta.
4’30”

I suoi due amici sono immersi in un vero idillio. Il dialogo ricostruisce l’accaduto: i due, che non si erano mai sentiti franchi e sinceri come quel giorno, dopo un primo momento di contestazione reciproca di piccoli fastidi e antipatie superficiali, si erano confidati i veri sentimenti che provavano uno per l’altro, che erano in fondo di stima e simpatia. Sinceramente? –  Sinceramente!

Arrivano Milo e Vermio. Milo è molto preoccupato; chiede se abbiano ancora di quella tisana che il Cuoco ha fatto poco fa. No, se la sono bevuta tutta, affermano i due, aggiungendo considerazioni molto franche nei riguardi del folletto, che lui si affretta a tagliar corto: Non voglio sentire! Mi direte quello che pensate di me quando veramente vorrete farlo! Ora poi hanno problemi più gravi. Ricorda Cuoco Basilio la ricetta di questa tisana? Il Cuoco prova a ricordare quali erbe vi ha miscelato, ma… no, stava sperimentando, non se le era ancora scritte e poi… si sente un po’ confuso. Non è che non gliela vuol dire, quella ricetta, l’ha proprio dimenticata!… Milo lo rassicura: gli crede. Poi si volge a Vermio: e lui ha ancora un po’ di quella tisana? Vermio, contorcendosi, è costretto a sua volta a dire la verità: sì, ne ha ancora qualche sorso nella fiaschetta. La mano di Milo si tende muta. Vermio si guarda intorno, cerca una via di fuga. Ma anche Ronfo e Cuoco Basilio si fanno molto seri, e gli si stringono intorno. Vermio sorride, servile: ma certo, eccola! Lui voleva solo vedere se… Ehi! – lo interrompe Milo – Di’ la verità! E Vermio ammette: no, non voleva affatto dargliela, quella tisana! Voleva trarne vantaggi estorcendo segreti agli uni e vendendoli a gli altri.

Appunto… Milo prende la boccetta e ne versa l’intero contenuto nel pozzetto della cucina. Un vocione remoto echeggia: Ebbene, vi dirò la verità!… Ma Milo è lesto a chiudere il pozzetto col coperchio.

Ecco, è finita. La tisana magica della verità, che per caso, mescolando chissà quali ingredienti buoni con chissà quale erba di Strega i suoi amici avevano ottenuto, è sparita per sempre, per fortuna. Non se ne potranno ricostruire ingredienti e dosi. Ora è bene che Cuoco Basilio e Vermio mostrino se hanno imparato qualcosa di utile da Mago Mandrago, preparando una buona camomilla per rasserenare gli animi di tutti.

Milo conclude: la verità è importante, e bisogna dirla sempre. Ma quando è il suo tempo maturo, e quando è la mente che la chiama e il cuore che la spinge, non quando un filtro o una minaccia ti costringe.

